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■ L’Agenzia per la Cybersicurezza nazionale 
ha assegnato un milione e mezzo di euro al-
la Città Metropolitana di Torino per contra-
stare gli attacchi informatici, che negli ultimi 
anni sono sempre più sofisticati, mirati e in 
continua evoluzione 

Il finanziamento è stato stanziato nell’am-
bito dell’Avviso Otto, dedicato agli interven-
ti di potenziamento della resilienza delle pub-
bliche amministrazioni alle attività della cy-
bercriminalità. 

«La sicurezza informatica è diventata una 
priorità assoluta per individui e organizza-
zioni private e pubbliche – sottolinea il vice-
sindaco metropolitano, Jacopo Suppo – e 
l’escalation di attacchi informatici, che col-
piscono anche il nostro Ente, richiede un im-
pegno costante di personale ad alta specializ-
zazione e di attrezzature e software informa-
tici aggiornati all’evoluzione del fenomeno. 
La lotta alla cybercriminalità serve a difen-
dere le nostre infrastrutture informatiche e 
garantire la continuità e la qualità dei servi-
zi online erogati dal nostro Ente all’utenza 
esterna e interna». 

Il progetto si sviluppa su tre assi portanti: 

l’innovazione tecnologica, grazie all’acquisi-
zione, allo sviluppo, all’integrazione e alla ri-
funzionalizzazione di infrastrutture tecnolo-
giche, alla fornitura di apparati hardware e 
all’acquisizione di soluzioni software; le pro-
cedure organizzative, attraverso la predispo-
sizione e definizione delle policy di gestione 
dei rischi nei vari ambiti e la definizione del-
le procedure di attuazione delle contromisu-
re; la formazione in modalità e-learning.
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CONTINUA LA CRISI DI STELLANTIS
Crollo in Borsa del titolo, una nuova interruzione a Mirafiori, i sindacati in piazza e Tavares in Parlamento 

L’attuale situazione del Gruppo automobilistico continua a preoccupare Governo, Istituzioni e sindacati

Dovrebbero partire entro la me-
tà del 2026 i lavori per realizza-
re la seconda linea della metro-
politana torinese, per poi con-
cludersi entro il 2032-2033. 
È quanto emerso durante l’in-
contro ‘Opportunità per l’econo-
mia del territorio’ organizzato 
da Unione Industriali Torino, 
Confindustria Piemonte e Ance 
Torino, in collaborazione con In-
fra.To, al Centro Congressi di via 
Vela 17 a Torino, al quale han-
no partecipato più di 150 impre-
se piemontesi, oltre ad alcuni 
grandi player internazionali.

Polito a pagina 3

METROPOLITANA DI TORINO 

Le imprese piemontesi fanno 
rete per la linea 2 del Metro

TORINO

■ La produzione a Mirafiori subisce una nuo-
va sospensione; il titolo di Stellantis perde 
quasi il 14% in borsa raggiungendo il mini-
mo degli ultimi due anni; i sindacati scendo-
no in piazza il prossimo 18 ottobre; Tavares 
interverrà alla Camera dei Deputati per ag-
giornare della situazione. 

Non si tratta dell’Apocalisse, ma, molto più 
prosaicamente, delle ultime vicende della 

storia infinita della crisi del settore automo-
bilistico italiano. 

È una storia che, ormai, non fa quasi più 
rumore e che si ritrova attorniata dalla rasse-
gnazione generale. Soprattutto perché per 
ora sembra proprio non vedersi alcuna luce 
in fondo al tunnel.

Loris Puccio Conti a pagina 2

Un ragazzo di 18 anni ha accoltellato 
la mamma al culmine di una lite. La 
donna è stata soccorsa dal personale 
del 118 ed è stata trasportata in codi-
ce rosso all’ospedale Villa Scassi. L’ag-
gressione è avvenuta in via Ventote-
ne, nel quartiere di Oregina, a Genova 
Secondo quanto ricostruito dagli agen-
ti delle volanti, madre e figlio stavano 
pranzando insieme a un altro figlio mi-
norenne. Il diciottenne e sua mamma 
hanno iniziato a litigare, per futili mo-
tivi, e a un certo punto il giovane ha 
preso un coltello e ha colpito la donna 
all’addome. Sul posto sono intervenu-
te le volanti della polizia e gli investi-
gatori della squadra mobile. Il ragaz-
zo è stato portato in questura.

Politecnico e Cus 
insieme nello sport

Marchisio a pagina 2

È AVVENUTO A OREGINA, LA DONNA È GRAVE  

Diciottenne accoltella la mamma 
al culmine di una lite a pranzo

CUNEO

Confindustria ospita 
l’assessore Tronzano

Servizio a pagina 5

CONTRO IL GALLIERA

La sinistra dice «no» 
anche a Orlando

Pistacchi a pagina 7

PER CONTRASTARE ATTACCHI NEL TORINESE 

Cybersicurezza, finanziato 
progetto di Città Metropolitana

EVENTI

Genova Jeans Week 
la città in denim

Servizio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

Ora censurano i gialli di Agatha Christie
■ Anche la più celebre scrittrice di gialli del secolo scor-
so, Agatha Christie, finisce sotto la mannaia del political-
ly correct. I suoi libri hanno venduto più di cento di mi-
lioni di copie, ma tale successo non l’ha salvata dai cen-
sori contemporanei. Nel mirino dei “troll” che continua-
no a imperversare nel mondo editoriale dei Paesi anglo-
sassoni sono finiti i due personaggi che la resero famosa 
in ogni continente: Miss Marple e il celebre detective Her-
cule Poirot. Quale la loro colpa? Quella di usare il linguag-
gio dei loro tempi, giudicato censurabile dai sacerdoti 
della correttezza politica odierna. Cancellati tutti i riferi-
menti al colore della pelle di personaggi non europei, e 
cancellati parimenti tutti i termini che fanno riferimen-
to alla “negritudine”. Ma la casa editrice Harper Collins 
non si è limitata alle cancellazioni; ha infatti chiesto ai 
propri redattori di riscrivere integralmente interi pezzi 
dei gialli della Christie. Siete fortunati se avete in casa i vo-
lumi pubblicati in precedenza, poiché solo così siete si-
curi di leggere gli originali. Se invece acquistate una co-
pia “mondata” dai censori, vi ritroverete in mano un’ope-
ra letteralmente manomessa. Nel senso che risulterà di 
Agatha Christie solo in parte, giacché brani interi non so-
no più della famosa scrittrice, bensì di anonimi redatto-
ri obbedienti ai criteri del politically correct. Difficile ca-
pire come redattori e case editrici si permettano di alte-
rare impunemente testi ormai diventati classici, con la 
scusa che il linguaggio usato non è adatto ai nostri tem-
pi. Il fatto è che ogni epoca usa un linguaggio suo pro-
prio, il quale dev’essere storicizzato, e non cancellato. C’è 
solo da sperare che, da noi, a qualcuno non venga in men-
te di “purificare” il linguaggio di Manzoni o di D’Annun-
zio. 

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

SANREMO 

Massacra 
rivale: agenti 
lo fermano 
con il taser
Un cinquantenne italiano, che a 
Sanremo ha pestato a sangue il ri-
vale, trovato a letto con la fidanza-
ta, è stato arrestato dagli agenti 
del locale commissariato, che so-
no stati costretti a utilizzare il ta-
ser, visto che si era scagliato con 
calci e pugni pure contro di loro.  
Tutto ha avuto inizio quando in una 
via periferica della città gli agenti 
hanno trovato una donna che chie-
deva aiuto riferendo di una lite in 
casa. Nell’abitazione gli agenti 
hanno trovato un uomo sangui-
nante, che mostrava di aver perso 
tre denti a causa di un violento pe-
staggio. Poco dopo è arrivato l’ag-
gressore, ubriaco e con un’esco-
riazione nella zona superiore del-
la fronte che ha continuato a insul-
tare la coppia e gli agenti che cer-
cavano di riportarlo alla calma. Nel 
momento in cui ha tentato di sca-
gliarsi nuovamente contro la don-
na, gli agenti sono stati costretti a 
bloccarlo con la forza, ma lui ha 
reagito aggredendoli e a quel pun-
to hanno estratto il taser per bloc-
carlo e successivamente arrestar-
lo. Il gip del tribunale di Imperia 
ha già convalidato l’arresto.
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iniziative che il Poli dedica al-
lo sport, come il progetto 
‘Dual Career’ e l’opportunità 

di entrare a far parte delle 
squadre Rappresentative di 
ateneo: calcio, canottaggio, 

volley, basket e tennis. 
«Il Politecnico di Torino – 

sottolinea il rettore Stefano 

TORINO

Corgnati – considera centra-
li i principi e l’etica dello sport 
nei percorsi formativi Inoltre, 
con il progetto ‘Dual Career’, 
l’ateneo offre a studenti e stu-
dentesse l’opportunità di va-
lorizzare pienamente anche 
il loro talento sportivo, du-
rante il percorso di studi. 
Inoltre, le nostre rappresen-
tanze sportive stanno rag-
giungendo importanti risul-
tati in molte discipline e que-
sto aiuta a creare un forte 
senso di appartenenza nella 
nostra comunità. 

«Per il nostro ateneo – 
conclude il rettore del Poli-
tecnico – lo sport è un ele-
mento fondamentale per il 
benessere, la qualità della vi-
ta e l’aggregazione». 

«Lo sport – dichiara Ric-
cardo D’Elicio, presidente del 
Cus Torino – torna protago-
nista nei corridoi del Politec-
nico di Torino. È ritornata an-
che la ‘PoliTour Run’, la cor-
sa podistica nei corridoi del 
Politecnico, un evento 
nell’evento che dà un’ulterio-
re unicità a questa manifesta-
zione. Inoltre la consegna 
della polo agli studenti e alle 
studentesse trasmette ogni 
anno un senso di apparte-
nenza all’ateneo stesso. Da 
sempre ritengo che lo sport e 
l’attività fisica siano due ele-
menti fondamentali per sup-
portare l’integrazione e la so-
cializzazione tra gli studenti 
e le studentesse: la pratica 
sportiva è alla base infatti di 
solidi rapporti di amicizia e 
legami profondi». 

Tutte le fasi della Giorna-
ta dello Sport di ieri sono sta-
te seguite dalla radio del Po-
litecnico di Torino, ‘Onde 
Quadre’, che ha raccontato la 
manifestazione, raccoglien-
do le testimonianze degli 
ospiti e dell’organizzazione. 
Obiettivo: documentare un 
evento all’insegna dello sport 
e della convivialità.

Loris Puccio Conti 

■ La produzione a Mirafiori 
subisce una nuova sospen-
sione; il titolo di Stellantis 
perde quasi il 14% in borsa 
raggiungendo il minimo degli 
ultimi due anni; i sindacati 
scendono in piazza il prossi-
mo 18 ottobre; Tavares inter-
verrà alla Camera dei Depu-
tati per aggiornare della si-
tuazione. 

Non si tratta dell’Apocalis-
se, ma, molto più prosaica-
mente, delle ultime vicende 
di quella storia infinita della 
crisi del settore automobili-
stico italiano. 

È una storia che, ormai, 
non fa quasi più rumore e 
che si ritrova attorniata dalla 
rassegnazione generale. So-
prattutto perché sembra pro-
prio non vedersi alcuna luce 
in fondo al tunnel. 

Innanzitutto, le cifre rive-
lano un quadro impietoso. 
Nelle ultime ore Stellantis ha 
registrato una perdita in Bor-
sa del 14%, raggiungendo il 
minimo degli ultimi due an-
ni. Tutto questo perché la 
stessa casa automobilistica 
ha rivisto le stime dei risulta-
ti del 2024. Nello specifico si 
è annunciato un margine del 
risultato operativo ‘adjusted’ 
tra il 5,5% e il 7% per l’intero 
2024, in calo rispetto al pre-
cedente ‘double digit’. Men-
tre il free cash flow industria-
le è previsto tra -5 miliardi e -
10 miliardi di euro rispetto al 
precedente ‘positive’. 

Infine, si è stimata la con-
segna di 200 mila veicoli in 
meno: il doppio rispetto ai 
100 milaprima previsti. 

Dal canto suo, Stellantis 
giustifica la drammaticità dei 
numeri facendo riferimento 
«ai problemi di performance 
in Nord America e al deterio-
ramento nelle dinamiche 
globali del settore». 

In effetti la Borsa ha riser-
vato dispiaceri anche alle al-
tre case automobilistiche: 
Volkswagen, Mercedes, Bmw 
e anche Aston Martin con 
una perdita perfino del 20%. 
Pesa sicuramente la crescen-
te concorrenza cinese. 

Tornando nei confini del-
la più piccola Mirafiori, il 
Gruppo Stellantis «ha dovu-
to comunicare alle organiz-
zazioni sindacali che la pro-
duzione della 500 Bev alle 
Carrozzerie dello stabilimen-
to torinese prolungherà la so-
spensione delle attività fino 

al primo novembre. Persiste, 
infatti, la mancanza di ordi-
ni legata all’andamento del 

mercato elettrico in Europa 
che è profondamente in dif-
ficoltà, nonostante la 500e 

nei primi otto mesi dell’anno 
rappresenti il 40% delle ven-
dite nel segmento EV delle 

city car (segmento A) in tutta 
Europa». 

Nella nota, inoltre, Stellan-
tis aggiunge di stare «lavoran-
do con determinazione per 
garantire la continuità di tut-
ti i suoi impianti e delle sue 
attività. Ribadiamo che alle 
Carrozzerie di Mirafiori, gra-
zie a un investimento di 100 
milioni di euro, presto sarà 
potenziata la produzione del-
la Fiat 500e con una nuova 
batteria ad alto potenziale, 
integrando nuove tecnologie 
per renderla più accessibile 
e migliorare l’esperienza 
cliente, ma all’inizio del 2026 
sarà anche avviata la produ-
zione della Nuova 500 Ibrida, 
che sarà realizzata sulla base 
dell’attuale 500 elettrica». 

Le promesse, gli annunci 
e la buona volontà della hol-
ding però non sono bastate a 
tranquillizzare i sindacati. 

«Le giornate lavorative –  
spiega il segretario generale 

UNIVERSITÀ 

Il Politecnico celebra la Giornata 
dello Sport insieme al Cus Torino 
Nei corridoi dell’ateneo si è anche disputata la «PoliTour Run»
Elena Marchisio 

■ Il Politecnico di Torino, in 
collaborazione con il Cus - 
Centro Universitario Sporti-
vo, ha celebrato ieri la Gior-
nata dello Sport. 

Dalle ore 10 alle ore 15 
nel cortile centrale dell’ate-
neo, in corso Duca degli 
Abruzzi, è stato possibile visi-
tare i diversi corner sportivi e 
provare le attività proposte ri-
volte alla comunità studen-
tesca e al personale: scher-
ma, parkour, danza, lotta, ka-
rate, canottaggio, braccio di 
ferro, basket, tennis, orien-
teering, ping pong e hockey 
su prato. 

A mezzogiorno il vice ret-
tore per la Società, la Comu-
nità e per l’Attuazione del 
programma Stefano Sacchi e 
il presidente del Cus Riccardo 
D’Elicio hanno dato il via al-
la dodicesima edizione del-
la ’PoliTour Run’, la corsa po-
distica di un miglio tra i cor-
ridoi dell’università. 

Alla corsa hanno preso 
parte la prorettrice Elena Ba-
ralis, il consigliere del Cus 
Stefano Longhi, studenti e 
studentesse dell’ateneo e 
atleti cussini. Presenti anche 
altri componenti del consi-
glio direttivo del Cus: la vice-
presidente vicaria Marcella 
Ioppolo, la vicepresidente Ti-
ziana Di Crescenzo, i consi-
glieri Alessandro Saglietti, 
Davide D’Elicio ed Enrico 
Macii, delegato nel Consiglio 
Cus per il Politecnico. 

In occasione della manife-
stazione i presenti hanno 
avuto modo di conoscere le 

Auto in crisi, continuano 
le difficoltà di Stellantis
Crollo in Borsa, nuova interruzione a Mirafiori, 
sindacati in piazza e Tavares audito in Parlamento

AUTOMOTIVE
della Fim Cisl Torino e Cana-
vese, Rocco Cutrì – si vanno 
sempre più riducendo, men-
tre l’utilizzo della cassa inte-
grazione è in costante au-
mento. L’azienda oggi non ha 
ancora chiarito se le attuali 
previsioni consentiranno o 
meno di produrre per tutto il 
mese di novembre: in questa 
condizione l’incertezza regna 
sovrana». 

«Inaccettabile – continua 
il segretario generale – il li-
vello di precarietà a cui stia-
mo arrivando: il sistema au-
tomotive così rischia il collas-
so. Il 18 ottobre saremo a Ro-
ma per sensibilizzare il Paese 
su questa emergenza che ri-
schia di azzerare una delle 
principali filiere industriali». 

Sempre a ottobre, ma nel-
la giornata di venerdì 11, 
l’amministratore delegato di 
Stellantis Carlos Tavares in-
terverrà in audizione in Par-
lamento. 

«La complessa congiuntu-
ra internazionale ed europea 
in cui si trova il settore 
dell’automotive – si legge in 
una nota della casa automo-
bilistica – richiede risposte 
rapide, frutto anche dell’in-
terlocuzione tra tutte le real-
tà del settore coinvolte. In 
questo contesto, il contributo 
e la volontà di dialogo e di 
confronto di Stellantis è co-
stante. A cominciare dal rap-
porto con le Istituzioni».

Il Gruppo automobilistico ha rivisto le stime dei risultati del 2024

■ Da oggi fino a venerdì, si terranno in via 
Verdì 8, sede del Rettorato, degli incontri pro-
mossi da UniVerso, l’osservatorio permanen-
te dell’Università di Torino 
dedicato all’analisi della con-
temporaneità. 

Gli appuntamenti, dal tito-
lo ‘Colazioni in Rettorato’, si 
svolgeranno nella Sala Athe-
naeum, e vedranno la parteci-
pazione di professionisti del-
la comunicazione e docenti. 

Il focus sarà su tematiche 
di grande attualità legate ai 
media e alla trasformazione 
dei format di comunicazione. Il ciclo di in-
contri inizierà con ‘L’ascesa dei podcast e il 
futuro della radio’, in cui Andrea Borgnino, 

responsabile dei podcast originali di RaiPlay 
Sound, discuterà con Bruno Surace, semiolo-
go e media scholar dell’Università di Torino. 

Il dialogo si concentrerà 
sull’evoluzione del podcast 
come nuova frontiera della 
comunicazione audio. 

Il secondo appuntamento 
si terrà giovedì e vedrà prota-
gonista Elena Capparelli, di-
rettrice Rai Play e Digital, in 
un confronto con Gabriella 
Taddeo, sociologa dei media 
digitali. Il tema sarà ‘La tv 
nell’era delle piattaforme’. 

Il ciclo terminerà venerdì con ‘Valore e tu-
tela del servizio pubblico tra Italia e Europa’, 
con Michelle Roverelli e Sergio Scamuzzi.

TRE INCONTRI SULLA COMUNICAZIONE 

Da oggi colazione in Rettorato
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Loredana Polito 

■ Dovrebbero partire entro 
la metà del 2026 i lavori per 
realizzare la seconda linea 
della metropolitana torine-
se, per poi concludersi entro 
il 2032-2033. 

È quanto emerso durante 
l’incontro ‘Opportunità per 
l’economia del territorio’ or-
ganizzato da Unione Indu-
striali Torino, Confindustria 
Piemonte e Ance Torino, in 
collaborazione con Infra.To, 
al Centro Congressi di via Ve-
la 17 a Torino, al quale han-
no partecipato più di 150 im-
prese piemontesi, oltre ad al-
cuni grandi player interna-
zionali, per fare rete in vista 
della cantierizzazione della 
grande opera. 

«Ci sono 1,8 miliardi di 
euro – afferma Bernardino 
Chiaia, commissario straor-
dinario per la Metro 2 e pre-
sidente di Infra.To – per rea-
lizzare la linea Due da Re-
baudengo a Porta Nuova, poi 
ci auguriamo che arrivino, in 
corso d’opera, anche i 550 
milioni per raggiungere il Po-
litecnico: una prosecuzione 
che metteremo a bando co-
me tratto opzionale». 

«In totale – precisa – si 
tratta di oltre 2 miliardi di eu-
ro, che però dovranno essere 
divisi su due grandi voci di 
spesa: treni e sistema di ge-
stione dei treni (circa 450 mi-
lioni) e il resto per le opere 
civili, le stazioni, gli impian-
ti non di trazione e così via». 

Secondo il commissario, 
«innovazione digitale, im-
piantistica e lavorazioni di 
precisione, asset manage-
ment possono essere garan-
titi anche da piccolissime 

realtà. Questo incontro ser-
ve per avere una visione ad 
ampio spettro, da questo 
punto di vista. In Piemonte 
ci sono tutte le attività ad al-
ta specializzazione che pos-
sono essere svolte dalle 
aziende del territorio: tornel-
li, ascensori, scale mobili, 
impiantistica anti-incendio, 

impiantistica di condiziona-
mento, cybersecurity, anali-
si dei dati di traffico, sbigliet-
tamento, sensoristica e ma-
nutenzione predittiva». 

«È un’occasione – spiega 
Chiaia – per valorizzare i 
produttori torinesi. E se i 
grandi gruppi si trovano be-
ne, magari li portano con sé 

anche in occasione dei gran-
di progetti all’estero». 

Per Marco Gay, presiden-
te di Unione Industriali To-
rino, «la seconda linea della 
metropolitana è un progetto 
importante per la nostra cit-
tà e rappresenta anche 
un’opportunità per le impre-
se piccole medie e grandi del 

nostro territorio, che sono 
spesso leader di filiere per 
design, tecnologia e qualità». 

«Ecco perché – conclude 
Gay –  abbiamo voluto que-
sto evento aperto, affinché la 
Metro 2 faccia sentire tutti, 
aziende e cittadinanza, par-
te di un passaggio decisivo 
per lo sviluppo della città». 

«Siamo orgogliosi di aver 
organizzato con l’Unione In-
dustriali Torino e Confindu-
stria Piemonte questo im-
portante incontro – afferma 
Antonio Mattio, presidente 
Ance Torino – condividendo 
linee d’azione comuni, per-
ché oggi più che mai occorre 
unire le forze del mondo in-
dustriale per tutelare le esi-
genze di quello imprendito-
riale e far fronte alle difficol-
tà della congiuntura econo-
mica e della situazione poli-
tica internazionale attuale». 

«Parlare concretamente di 
una seconda linea della Me-
tropolitana, dopo quasi 
vent’anni dall’inaugurazione 
della linea 1 – dichiara Mat-
tio – è quantomai importan-
te e strategico per il presente 
e il futuro di Torino e 
dell’area metropolitana. L’in-
tervento va considerato fon-
damentale nella sua globali-
tà: non è solo l’appalto di la-
vori pubblici, con ricadute e 
benefici diretti per le impre-
se esecutrici, ma è una scin-
tilla per avviare il rilancio 
dell’attività economica di To-
rino e che auspichiamo pos-
sa avere un effetto positivo 
per le imprese del territorio». 

«Auspichiamo – conclude 
il presidente Ance – che nel-
le gare vengano tenute in 
conto le imprese locali, mo-
dulando ad esempio questo 
intervento e quelli che ver-
ranno in lotti funzionali, che 
tengano distinte le attività ti-
picamente edili rispetto a 
quelle relative a trasportisti-
ca, armamento ferroviario e  
relative tecnologie. Solo co-
sì potranno essere garantite 
occasioni di lavoro alle pic-
cole e medie imprese».

Le imprese piemontesi 
fanno rete per la Linea 2
Confronto all’Unione Industriali sulle ricadute 
della grande opera, che partirà entro metà 2026

METROPOLITANA DI TORINO

L’intervento di Marco Gay all’incontro al Centro Congressi di via Verdi 17 a Torino
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COMUNICATO

b) Scala sconti valida per dimensioni, dai 18 moduli compresi
fino alla pagina

c) Le richieste degli spazi e le eventuali comunicazioni
dovranno essere indirizzate a: 

Ai sensi del provvedimento del Garante,

COMUNICA

a) Tariffe colore al netto di IVA:

In relazione alle consultazioni elettorali, visto il provvedimento del Garante per la Radio 
diffusione e l’editoria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, la Società Polo Grafico SpA ha 
previsto spazi destinati alla pubblicità elettorale sulla testata:

1)

2)

3)

4)
5)

6)

I messaggi politici elettorali ammessi dal provvedimento del Garante per la Radiodiffusione e l’Editoria, pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale, devono essere riconoscibili anche mediante specifica impaginazione in spazi chiaramente 
evidenziati secondo modalità uniformi per ciascuna testata, e debbono recare l’indicazione del loro committente e la 
dicitura “Messaggio Politico elettorale”

Le pubblicazioni di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 7 della legge 22 febbraio 2000, n.28, consistono nel pub-
blicare annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi, presentazione dei programmi delle liste, dei gruppi di 
candidati e dei candidati, confronti tra più candidati.

Sono escluse forme di messaggio politico elettorale diverse da quelle elencate al predetto comma 2 della Legge 22 
febbraio 2000 n.28

L’ordine di priorità per la pubblicazione dello spazio dei messaggi elettorali sarà stabilito sulla base dell’ordine con cui 
sono giunti i pagamenti ad essi relativi.
Tutti gli aventi diritto (liste, candidati e movimenti politici) avranno garantita la priorità di accesso agli spazi di propa-
ganda elettorale

Il pagamento per la pubblicazione dei messaggi elettorali deve avvenire prima della data di pubblicazione

Concessionaria di pubblicità: Polo Grafico SpA - Via G. Agnelli 3, 12081 Beinette (CN)
Tel: 0171/392208-09-10 –  E-mail: pubblicita@polografico.it o marketing@polografico.it 

che intende diffondere messaggi politici elettorali a pagamento
fino a venerdì 25 ottobre alle seguenti modalità:

• Da 1 a 16 moduli
• Piede (6x3) 18 moduli
• 1/4 di pagina (3x7) 21 moduli
• 1/4 di pagina grande (3x8)

o Piede (6x4) 24 moduli 
• Finta 1/2 pagina (6x6) 36 moduli 
• 1/2 pagina (6x7) 42 moduli 
• Pagina intera (6x15) 90 moduli 

€ 22,00 (a modulo)
€ 370,00
€ 410,00
€ 450,00

€ 630,00
€ 672,00
€ 900,00

• 3 uscite
• 5 uscite

sconto 15%
sconto 25%

OFFERTE DI SPAZI DI PUBBLICITÀ ELETTORALE RELATIVA ALLE PROSSIME 
ELEZIONI REGIONALI DELLA REGIONE LIGURIA NELLE GIORNATE 

DI DOMENICA 27 OTTOBRE E LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2024
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DOPO IL SUCCESSO DI 
«SCONFINAMENTI» 

Il CineFerrini 
di Caraglio 
inaugura  
la stagione

Con l’arrivo dell’autunno, al CineFer-
rini è tutto pronto per la ripresa del-
la propria programmazione ordina-
ria, prevista per il fine settimana del 
5 e 6 ottobre.  Un’attività che si rin-
nova di anno in anno grazie al lavo-
ro di oltre trenta volontari, impegna-
ti a mantenere efficiente la macchi-
na organizzativa. Come di consueto, 
l’animazione della sala cinemato-
grafica parrocchiale di Caraglio è af-
fidata all’Associazione Culturale Con-
tardo Ferrini, che festeggia proprio 
in autunno i suoi 15 anni di attività. 
Un traguardo importante per una 
realtà che ha saputo ritagliarsi un 
ruolo di animazione sociale impor-
tante nel panorama caragliese e del-
la Valle Grana. 
La prima proiezione della stagione 
sarà dedicata al pubblico delle fami-
glie. In programma il film “Inside Out 
2”, campione d’incassi del botteghi-
no estivo e, al contempo, pellicola ap-
plaudita dalla critica. 
La programmazione del CineFerrini 
ci accompagnerà durante tutti i wee-
kend, fino a maggio inoltrato. Anche 
nella nuova stagione il cartellone or-
dinario sarà poi integrato da alcune 
proposte infrasettimanali, dislocate 
nell’arco dei mesi invernali. 
Sempre molto attese sono infatti le 
serate legate alla montagna e, più in 
generale, quelle dedicate all’appro-
fondimento di specifici temi sociali.

a inizio anni ’70 perché non 
sufficientemente capiente, 
e sostituito con l’ospedale 
santa Croce costruito nella 
zona della Stazione. Riuti-
lizzato negli anni successivi 
per rispondere a esigenze 
diverse, da inizio anni 2000 
la sua vocazione biblioteca-
ria è andata via via definen-
dosi e chiarendosi: prima 
con i lavori che hanno con-
sentito alla biblioteca 0-18 
di avere oggi spazi acco-
glienti, grandi e versatili. 
Ora con questo intervento 
che permetterà ai quasi 330 
mila libri della Biblioteca 
Civica di Cuneo una siste-
mazione migliore e soprat-
tutto ai loro lettori e lettrici 
uno spazio che avrà il sapo-
re della storia, ma offrirà 
servizi efficienti e sale ver-
satili. 

Di seguito i link dove po-
ter vedere il video La lunga 
storia di palazzo Santa Cro-
ce: https://www.youtu-
be.com/watch?v=ovI0gVwZ
ar0; https://www.cuneosi-
trasforma.it/progetti/palaz-
zo-santa-croce/.

■ «Quello cuneese è un mo-
dello imprenditoriale a cui 
la Regione Piemonte guarda 
con interesse per impostare 
piani di sviluppo strategici 
ed efficaci nel settore pro-
duttivo. Un modello di svi-
luppo che grazie a impren-
ditori che lavorano con com-
petenza e lungimiranza ha 
dato vita a un sistema di wel-
fare dal grandissimo valore». 
Così l’assessore allo Svilup-
po delle Attività Produttive 
della Regione Piemonte, An-
drea Tronzano, si è rivolto al 
Consiglio di Presidenza di 
Confindustria Cuneo, du-
rante la riunione di cui è sta-
to ospite nei giorni scorsi, 
nella Casa degli industriali 
cuneesi. Si tratta del primo 
di una serie di appuntamen-
ti che porteranno l’assesso-
re Tronzano a visitare tutte 
le province del Piemonte. 

Sostegno alle imprese, ca-
pacità di attrarre gli investi-
menti, filiere di qualità, in-
novazione e ricerca: alle 
istanze presentate da Con-
findustria Cuneo, rappresen-
tata dal presidente Mariano 
Costamagna e dai Vicepresi-
denti, l’Assessore regionale 
ha risposto con concretezza. 
«Alcuni dei settori che offro-
no maggiori opportunità so-
no quelli dell’aerospazio e 
dei semiconduttori - ha af-
fermato l’assessore Tronza-
no -: la Regione, su questo 
fronte, è impegnata per de-
finire un bando che possa 
supportare le imprese nel 
conseguimento delle certifi-
cazioni di altissimo livello, 
necessarie al fine di collabo-
rare con le grandi industrie 
del settore». 

Un altro tema al centro 
del dibattito è stato quello 
della prima trasformazione 
in ambito agroalimentare, 
attività che spesso viene ap-
paltata al di fuori dei confini 
provinciali. «Considerata la 
rilevanza dell’agroalimenta-
re cuneese - ha osservato 
Tronzano -, vale la pena stu-
diare il modo per introdurre 
gli strumenti capaci di favo-
rire il completamento della 
filiera». Ci si è poi concen-
trati sulle strategie da mette-
re in atto per consentire alle 
aziende di accedere ai finan-
ziamenti europei, nazionali 
e regionali, sui bandi di effi-
cientamento energetico, sui 
contratti di insediamento, 
fondamentali per agevolare 
gli ampliamenti industriali, 

■ Il cantiere di Palazzo San-
ta Croce per la futura biblio-
teca è arrivato a sfiorare 
quasi il 40% di avanzamen-
to lavori. Secondo il crono-
programma, era previsto 
che a fine settembre si arri-
vasse alla linea del 30%, ma 
si è andati più spediti. Sono 
terminati i lavori di conso-
lidamento strutturale, com-
pletata la predisposizione 
di tutte le dorsali impianti-
stiche (cioè, gli alloggia-
menti per i cavi), sono in 
stato di avanzamento signi-
ficativo il restauro delle fac-
ciate esterne. Sono iniziate 
ad arrivare le grandi trava-
ture in ferro destinate a reg-
gere il soppalco della lunga 
manica che affaccia su cor-

so Kennedy al piano primo, 
un tempo salone delle de-
genze, in futuro salone di 
lettura. 

I lavori, eseguiti dal rag-
gruppamento di imprese 
Fantino Costruzioni Spa di 
Cuneo e Ruscalla Renato 
Spa di Asti, hanno preso il 
via il 20 settembre 2023. 
L’intervento ha un costo 
complessivo di 14,6 milioni 
di euro, finanziato 
dall’unione europea – Next 
Generation EU nell’ambito 
del PNRR. Il Comune, con i 
fondi dell’eredità Ferrero, 
provvederà a finanziare l’in-
frastruttura informatica e 
digitale e l’acquisto degli ar-
redi. 

Un video, pubblicato og-

gi, racconta in maniera sin-
tetica la storia del Palazzo 
Santa Croce, nato come 
ospedale, poi abbandonato 

e sulle attività del Team At-
trazione, realtà regionale che 
si pone come interlocutore 
di peso nei confronti dei po-
tenziali investitori.  

L’assessore Tronzano ha 
inoltre assicurato la massi-
ma attenzione relativamen-
te agli strumenti di forma-
zione, indispensabili per ri-
spondere alla carenza di for-
za-lavoro, ai progetti di va-
lorizzazione dell’agroindu-
stria e della manifattura di 
eccellenza e alle occasioni di 
promozione collegate alla 
partecipazione del nostro 
Paese a Expo 2025, in pro-
gramma a Osaka, in Giappo-
ne. 

«L’assessore Tronzano, 
che ringraziamo per aver ac-
cettato il nostro invito, ha 
fornito risposte concrete ri-
spetto alle necessità delle 
imprese che rappresentia-
mo», ha commentato il pre-
sidente di Confindustria Cu-
neo, Mariano Costamagna. 
«È significativo che la Regio-
ne Piemonte riservi una 
grande attenzione alle azien-
de cuneesi, riconoscendone 
il valore in termini di cresci-
ta economica e sociale», ha 
aggiunto il direttore genera-
le di Confindustria Cuneo, 
Giuliana Cirio.

PUBBLICATO UN VIDEO SULLA STORIA DELL’EDIFICIO 

Palazzo Santa Croce: il cantiere 
procede speditamente 
A buon punto i lavori per la futura biblioteca di Cuneo

L’assessore regionale Tronzano 
ospite di Confindustria Cuneo
La Regione Piemonte ha raccolto le istanze del comparto industriale 
cuneese e illustrato gli strumenti a disposizione delle aziende

I TEMI DELL’INCONTRO I BANDI E LE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO

■ Quando Socrate diceva che “l’abuso del 
linguaggio induce il male nell’anima” - e, 
anche se non lo avesse detto lui, il concetto 
sarebbe valido lo stesso - sembra che si rife-
risse non tanto all’utilizzo della grammati-
ca, quanto alla mancanza di responsabilità 
morale, civile e politica di chi utilizzava le 
parole per fini non conformi ad alcun tipo 
di etica.  

Ora: 
- premesso che un’accurata analisi di al-

cune dichiarazioni sarebbe già in grado di 
svelare l’accozzaglia di alcune semplici fi-
gure retoriche e pletoriche usate dai soliti 
noti e, peraltro, vuote come le zucche di Hal-
loween;  

- riscontrato che il Sindaco di Novara, 
sempre più uomo quasi solo al comando, 
con la Silicon Box ha fatto un colpaccio ec-

cezionale per l’importanza strategica del fu-
turo insediamento e di cui gli va dato meri-
to (a lui e un po’ anche a Cirio);  colpaccio 
che speriamo si concluda non con “l’asciu-
gatura” ma con la cancellazione del proget-
to logistico “a cappuccio” e in danno di Per-
nate;  

- rilevato come Canelli abbia, come al 
solito, spiegato e descritto con dovizia, pre-
cisione e termini idonei, il potenziale svi-
luppo del  futuro novarese commentando il 
DUP (documento unico di programmazio-
ne) nel corso del Consiglio comunale del 30 
settembre (mentre, qualcuno sulla propria 
lingua ci scivolava… pateticamente!) 

proprio a proposito dell’uso vero, forte, 
sincero e corretto delle parole, ci è  caduto 
l’occhio, su quanto tale Bellomo Giorgio - 
originario di Gattinara, e già professore or-

dinario di Patologia clinica all’Università del 
Piemonte Orientale ecc., nonché Preside 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
all’UPO - aveva detto in occasione di alcu-
ne passate proclamazioni delle lauree in 
Medicina e Chirurgia ai neo-dottori. Ecco-
ne alcuni stralci:  

“Ho augurato ai vostri precedenti colle-
ghi di essere eretici, di essere insoddisfatti, di 
essere sopraffatti dal lavoro e dagli impegni. 
Ho augurato loro, in particolare, di soffrire. 
Vi auguro di avere la forza per resistere e la 
forza per insistere. La forza per subire e la 
forza per proporre. La forza di rimanere voi 
stessi e la forza di cambiare opinione. Tut-
to ciò che vi ho appena menzionato non è 
sinonimo di debolezza. E’ la massima 
espressione della forza…  

Il secondo augurio è quello di non esse-

re furbi ma di 
essere intelli-
genti. I furbi 
sembrano sempre avere sempre la meglio. 
La massa li imita, la storia, apparentemen-
te, li celebra, il successo arride a loro. Nella 
vostra futura professione la tentazione di ac-
contentarvi di essere furbi sarà fortissima. 
Ma i vostri pazienti vi chiederanno di dare 
loro non apparenza, ma sostanza. I vostri 
pazienti vi chiederanno di essere intelligen-
ti!” 

Leggetele, rileggetele  e “ascoltatele” be-
ne queste parole, per piacere. Sarebbero la 
migliore medicina, se comprese, per tutti, 
compresi quelli affetti da eccesso di saliva-
zione! 

Me. Fisto  
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Novara: bravo Canelli, giustamente sugli scudi! Nell’ultimo Consiglio 
comunale anche l’opposizione apre una «linea di credito» al Sindaco

L’assessore Andrea Tronzano durante il Consiglio di Presidenza avvenuto in Confindustria Cuneo
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■ Genova si prepara a vivere sei 
giorni di festa - fino a domenica 
6 ottobre - con la prima Jeans 
Week, evento promosso dal Co-
mune di Genova, che mette al 
centro della scena il tessuto ico-
nico per eccellenza. Una setti-
mana di iniziative che spaziano 
dall’arte, alla moda, alla musica, 
all’artigianato, da scoprire attra-
verso il Jeans Trail: un inedito 
percorso, contrassegnato da una 
grande cerniera, che guiderà ge-
novesi e visitatori in tutte le po-
stazioni espositive, ciascuna di-
stinta da un totem. Oltre 1.500 
bambini fra i 3 e i 6 anni di 34 
scuole per l’infanzia del Comu-
ne di Genova hanno realizzato 
Un cielo di pesci, una straordi-
naria opera d’arte pensata per la 
via che apre il Jeans Trail. Centi-
naia di pesci decorati con estro 
accendono la strada con la crea-
tività dei più piccoli jeans lovers 
del progetto della Genova Jeans 
Week. 

Messa a disposizione 
dall’Università di Genova, l’aula 
De Andrè ospita la presentazio-
ne del progetto C-City: tessile so-
stenibile, che si concluderà nel 
2025 con un’expo esperienziale 
rivolta a cittadini, istituzioni e im-
prese. Incrociando i temi green 
e digitale, il progetto mira a indi-
viduare nuove tecnologie, mate-
riali, innovazione e creatività ap-
plicati al settore del tessile con 
attenzione alla sostenibilità so-
ciale e ambientale. Gli obiettivi 
sono: aumentare le competen-
ze; individuare e dare sostegno 
a start-up, imprese creative e ar-
tigiane; promuovere una com-
munity di cittadini e aziende. 

Se alzate gli occhi al CiELo ve-
drete pianeti, stelle, lune, aerei e 
uccelli. Tutto ciò che attraversa 
ogni giorno e notte lo spazio in-
finito sopra di noi ha ispirato i ra-
gazzi tra i 16 e i 20 anni che, attra-
verso i Cel (Centri Educazione al 
Lavoro), partecipano ai pro-
grammi di inserimento nel mon-
do del lavoro promossi dal Co-
mune di Genova. Si tratta di per-
corsi formativi e di orientamen-
to con opportunità di tirocini 
presso aziende. 

«Un evento senza preceden-
ti che celebra la cultura e l’arte 
del denim, cuore pulsante della 
nostra tradizione - commenta il 
vicesindaco di Genova Pietro Pi-
ciocchi - La nostra città si veste 
di jeans e invita tutti a partecipa-
re alle moltissime attività in pro-

Il jeans è storia e cultura, oltre che economia e stile 

gramma. A questo proposito, sia-
mo particolarmente orgogliosi 
di mettere in luce il nostro impe-
gno sulla sostenibilità, con la pre-
senza delle aziende che illustre-
ranno il ciclo di produzione dei 
jeans. Invitiamo tutti a parteci-
pare a questa celebrazione del 
denim, un tessuto che unisce 
moda, storia e innovazione». 

«Per la prima edizione della 
Genova Jeans Week mi pareva 
giusto individuare un filo con-
duttore che legasse tutte le pro-
poste del programma - dichiara 
la curatrice Anna Orlando, sto-
rica dell’arte - e mi pareva giusto 
che fosse la Storia con tutte le sue 
storie. Le radici profonde del 
Jeans lo legano a una città i cui 
ultimi 1000 anni sono tutti scrit-
ti nelle pietre e nelle strade che 
costituiscono il fitto percorso del 
Jeans trail. Non solo gli ospiti da 
fuori ma anche i genovesi sono 
invitati a scoprirlo, tappa per tap-
pa, in questa settimana in cui l’ar-

te è capace di attivare un proces-
so di rigenerazione che confido 
sia solo l’inizio per un centro sto-
rico ricco di bellezza per tutti». 

Il centro storico si vestirà di 
blu e 8 Palazzi dei Rolli apriran-
no le porte per mostrare le instal-
lazioni artistiche a tema jeans; ci 
saranno anche nove siti per 13 
mostre ed esposizioni, tra cui 
Iconic Jeans nel salone della Bi-
blioteca Universitaria (via Balbi 
40). Quest’anno sarà Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli la 
location delle 13 aziende presen-
ti, italiane ed estere con nume-
rose start up di giovani e una sor-
presa genovese: racconteranno 
ai visitatori come nasce un jeans 
step by step con un occhio alla 
sostenibilità ambientale. Vener-
dì 4 e sabato 5 ottobre, il cuore 
pulsante della manifestazione 
sarà il Jeans Village: uno spazio 
immersivo affacciato nello spec-
chio acqueo della Darsena, a due 
passi dal centro storico. Si inizia 
alle 16 con Yoga in Jeans e si pro-
segue con le degustazioni pro-
poste dai food truck e l’Aperi 
Jeans nei locali della zona. Dalle 
21 si balla con Dj set e musica dal 
vivo, immersi in un’atmosfera 
suggestiva tra illuminazione ar-
tistica e design. Sabato sera, ap-
puntamento imperdibile con 
Jeans Party, dalle 18 alla mezza-
notte. Tutti gli eventi sono gra-
tuiti. Il programma è online sul 
sito https://www.visitge-
noa.it/it/genova-jeans-week-
2024

■ Genova capitale europea dello 
Sport promuove anche la salute 
con Synlab, società leader in Eu-
ropa nei servizi di diagnostica 
medica e presente in Liguria con 
20 centri, tra Punti Prelievo e Po-
liambulatori. Synlab-Il Baluardo 
e il Coni Liguria con la sua Scuo-
la Regionale dello Sport, hanno 
attivato una collaborazione: da 
questo mese di ottobre prendono 
il via una serie di eventi formati-
vi ed educativi dedicati alla pre-
venzione nello sport, con il coin-
volgimento in prima linea degli 
specialisti di Medicina dello Sport 
del Poliambulatorio Synlab Il Ba-
luardo di Genova. Gli incontri, 
ognuno incentrato su un differen-
te tema, saranno strutturati sotto 
forma di webinar e saranno rivol-
ti a dirigenti sportivi, tecnici, al-
lenatori, ma anche direttamente 
agli atleti e alle loro famiglie. L’ini-
ziativa mira a promuovere una 
maggiore consapevolezza sull’im-
portanza della prevenzione, non 
solo per migliorare le prestazioni 
sportive, ma anche per garantire 
la tutela della salute di tutti gli 
sportivi. Il primo incontro oggi, al 
Blue Genova District di Via del 
Molo 65r, dalle 17.30 alle 19.30. 
Durante questo primo appunta-
mento, verranno affrontati temi 
cruciali come l’importanza delle 
visite mediche di idoneità sporti-
va, le diverse tipologie di visite 
(agonistica, non agonistica e lu-
dico-motoria) e i rispettivi campi 
di applicazione. Si discuterà inol-
tre del valore preventivo delle vi-
site medico-sportive, della re-
sponsabilità degli atleti e delle so-
cietà sportive nella tutela sanita-
ria delle attività sportive, oltre a 
fornire una panoramica sui rife-
rimenti normativi in materia.

Come le città italiane proteggono l’ambiente natura-
le? Ce lo dice 3Bee, nature-tech company leader nel-
la tutela della biodiversità, che ha sviluppato la pri-
ma piattaforma integrata per l’analisi della biodiver-
sità, che combina dati satellitari e sensori sul cam-
po, offrendo una visione completa e approfondita 
dello stato di salute ambientale. In particolare, in oc-
casione della Giornata Mondiale dell’Habitat, che si 
è celebrata  il 1° orttobre,  3Bee ha segnalato la clas-
sifica delle città più naturali d’Italia. Nella top 20 del-
la classifica spicca la Liguria con ben due capoluoghi 
di provincia, Savona sul podio al terzo posto e Geno-
va al quattordicesimo posto tra le città più naturali.  
Il parametro utilizzato è calcolato confrontando l’ab-
bondanza delle specie in una zona con la loro abbon-
danza in un ambiente totalmente naturale (non coin-
volto da attività umane). L’MSA varia da 0 a 1, dove 1 

indica che la distribuzione delle specie nella zona in 
analisi è completamente intatta, mentre 0 indica una 
regione o area totalmente antropizzata e artificiale. 
La classifica stilata da 3Bee mette in luce le città che 
si distinguono per la loro capacità di mantenere un 
ambiente ricco di biodiversità. 

LA CLASSIFICA DI «3BEE» SULLA TUTELA DELL’AMBIENTE 

Liguria campionessa di biodiversità

DOMANI DALLE 18 ALLE 24  

«Genova Start», la notte bianca 
delle gallerie d’arte cittadine

■ L’onda lunga dell’arte invade ancora una volta le vie del 
Centro Storico. Dopo il successo della doppia edizione dei 
Rolli Days  domani torna «Genova Start», la notte bianca del-
le gallerie d’arte genovesi, evento propulsore di una nuova vi-

sione estetica dell’arte mo-
derna e contemporanea che 
coinvolgerà, quest’anno, un 
numero record di espositori 
(24). Dopo il successo del 
2023, che ha registrato oltre 6 
mila presenze, l’appunta-
mento più atteso della sta-
gione espositiva ritorna dal-
le 18 fino alle 24 nel cuore 
pulsante e centro nevralgico 

della città con un opening comune straordinario. La rasse-
gna, che anche quest’anno vede protagoniste le principali 
gallerie d’arte della città, proporrà per la sua diciannovesi-
ma edizione una nuova passeggiata alla scoperta dei luoghi 
che animano la scena artistica locale.  
Ventiquattro, dicevamo, saranno le gallerie partecipanti - 
una in più rispetto al 2023, due al 2022 - che apriranno le ri-
spettive porte al pubblico per altrettante inaugurazioni, tra 
quadri, sculture, fotografie, performance ed eventi multi-
mediali, con l’obiettivo di illuminare la bellezza dell’arte nel 
cuore della città e dare nuovo impulso alla stagione esposi-
tiva ormai alle porte.  

L’ASSESSORE SARTORI 

«Orlando  
non difende  
i cittadini 
delle 5 Terre»
«Basta con la propaganda vuota di 
Orlando, che cavalca la protesta di 
pochi intimi». L’assessore regiona-
le al Turismo, Andrea Sartori, con-
tro il candidato presidente del cen-
trosinistra che propone di abbas-
sare le tariffe turistiche sui treni 
delle Cinque Terre «senza conside-
rare che è proprio grazie a questi 
aumenti che quest’anno i liguri - in 
particolare gli studenti, i giovani e 
i residenti delle Cinque Terre - pos-
sono usufruire di notevoli sconti e 
agevolazioni sui treni regionali. Ad 
Orlando poco importa che gli stu-
denti under 19 viaggino gratis, che 
i giovani under 26 possano avere 
sconti del 50% e che i residenti del-
le Cinque Terre e i proprietari di se-
conde case possano usufruire di 
uno sconto dell’80% sui biglietti».

«Genova Jeans Week»,  
la città si colora di denim
Fino a domenica mostre, incontri, laboratori e spettacoli 
che celebrano il tessuto più iconico di tutti, nato in città

UN PROGRAMMA PER GENOVESI E TURISTI, TUTTO GRATUITO 

POSTE ITALIANE 

Cartoline 
speciali 
per la festa 
dei nonni
Poste Italiane celebra  la festa 
dei nonni, in calendario oggi, 
con due cartoline filateliche. Le 
due diverse e colorate cartoline 
(standard al prezzo di 1,00€ e 
puzzle di 5,00€) saranno in ven-
dita nei 3 uffici postali con spor-
tello filatelico della provincia di 
Genova (Genova 26 in C.so Mar-
coni, Sampierdarena in P.zza 
Monastero e Sestri Ponente  in 
Via Catalani) oltre che negli Spa-
zio Filatelia del territorio nazio-
nale e sul sito poste.it. 
Negli stessi Spazio Filatelia sa-
ranno disponibili, fino al 4 otto-
bre, gli annulli speciali dedicati 
all’iniziativa. Per qualsiasi in-
formazione o curiosità su tutto il 
mondo della filatelia è online il 
sito filatelia.poste.it/index.html.

CON SYNLAB  

Incontri 
per conoscere 
la medicina 
dello sport

GARIBALDI (LEGA)  

«Chiudere 
la Asl4? 
Anzi, vorrei 
rafforzarla»
■ «Sono molto preoccupato 
per l’atteggiamento del vice 
presidente della commissio-
ne regionale Salute e Sicurez-
za sociale Gianni Pastorino 
(Linea condivisa) nei confron-
ti del nostro territorio. Se la 
sua posizione è quella indica-
ta ancora oggi, il Tigullio ri-
schia davvero di perdere l’Asl 
4».  Così il consigliere regiona-
le della Lega e presidente del-
la III commissione Attività 
produttive Sandro Garibaldi, 
replicando alle parole del vi-
ce presidente della commis-
sione regionale Salute e Sicu-
rezza sociale Gianni Pastori-
no. «Anche perché si vocifera 
che, se alle elezioni di fine ot-
tobre dovesse vincere la sini-
stra, sarà lui il prossimo asses-
sore alla Sanità. Ricordo che il 
centrodestra ha bloccato il 
progetto della sinistra, che 
parte da lontano: anche dal 
responsabile sanità Valter Fer-
rando quando era Pd. Prendo 
atto che Pastorino ha soltan-
to confermato che proporrà di 
sopprimere l’Asl4, proprio co-
me hanno fatto, negli anni, al-
tri autorevoli esponenti di si-
nistra sedicenti ‘esperti’ di sa-
nità. Pertanto il vice presiden-
te della II commissione do-
vrebbe evitare di offendere 
l’avversario politico dandogli 
dell’incompetente. Da parte 
mia, assicuro il massimo im-
pegno a fare tutto il possibile 
per mantenere l’Asl 4 sul no-
stro territorio in quanto è pro-
fondamente diverso dai terri-
tori limitrofi ai quali Pastori-
no e la sinistra vorrebbero ac-
corparci. Anzi, vorrei raffor-
zarla».
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Diego Pistacchi 

■ Dalla sinistra che detta 
l’agenda al campo ristretto arri-
va un altro «no». E questa vol-
ta coinvolge persino il candi-
dato presidente Andrea Orlan-
do. Nelle vesti di un Bartali con 
le ruote sgonfie tocca a Ferruc-
cio Sansa aggiornare il manife-
sto dell’opposizione a tutto. E 
colpire la Sanità. 

«No al progetto del Galliera. 
Lo abbiamo sempre detto: sia-
mo contrari al progetto del Gal-
liera. Noi non cambiamo idea», 
scrive l’ex candidato governa-
tore del centrosinistra del 2020 
a quello che, continuando così, 
rischia seriamente di diventare 
presto l’ex candidato del cen-
trosinistra del 2024. Il messag-
gio è affidato ai social, ma det-
to da chi è capolista di Allean-
za Verdi Sinistra non può che 
suonare come una smentita al-
le parole pronunciate appena 
24 ore prima da Orlando, che 
aveva assicurato di «non esse-
re assolutamnente contro il 
Galliera, c’è un progetto e va 
realizzato». 

Evidentemente anche il pro-
gramma della sinistra è come 
una story su Instagram, non a 
caso il veicolo scelto da Sansa 
per dichariare il no al Galleria è 
quello che dura solo un giorno 
e poi si autodistrugge.  

E pazienza se la coerenza 
sbandierata da Sansa sembra 
non ammettere deroghe e vo-
glia garantire che, in caso di vit-
toria della sinistra, il nuovo 
ospedlae non verrà mai realiz-
zato: «Siamo stati sempre con-
trari al progetto del nuovo Gal-
liera che rischia di essere 
un’operazione immobiliare più 
che ospedaliera- rincara la do-
se Sansa all’agenzia Dire -. Se 
guideremo la Regione, chiede-
remo che il progetto sia ricon-

siderato». 
Ovviamente l’uscita di San-

sa quantomeno un supple-
mento di attenzione lo ottiene. 
Già Mattia Crucioli, candidato 
di Uniti per la Costituzione a 
sostegno di Nicola Morra,ter-
zo incomodo tra i due poli 
maggiori, punzecchia entram-
bi, ma è norale che provochi 

più prurito a sinistra: «Bucci e 
Orlando  prendono la staffetta 
dai loro predecessori Toti e 
Burlando. Entrambi conferma-
no entusiasti il sostegno al pro-
getto del Nuovo Galliera, an-
che nella nuova inedita  versio-
ne di ospedale in affitto 
dall’Inail, con buona pace del-
le passate obiezioni scomode 

dei 5 Stelle,  prontamente taci-
tati, e in barba agli abitanti e al-
le associazioni ambientaliste 
che da 16 anni si  oppongono 
all’operazione immobiliare». 

Dal centrodestra invece il 
primo affondo è dell’assessore 
alla Sanità e candidato di Vin-
ce Liguria, Angelo Fratarola: 
«Non solo serve il nuovo Gal-

liera, ma ora che si è superato 
anche l’ostacolo del ricorso, de-
ve essere fatto e anche in fretta. 
Ormai nessuno del campo 
sempre più stretto è d’accordo. 
Ferruccio Sansa riesce a pren-
dersela persino con il suo ‘ca-
po’».  

Il capogruppo di Fratelli 
d’Italia, Stefano Balleari fa no-

tare che «anche sulla sanità, la 
sinistra ligure ha dimostrato di 
essere divisa al suo interno. 
L’ennesimo cortocircuito di 
una sinistra litigiosa, unita so-
lo dall’odio nei confronti del 
centrodestra e incapace di ave-
re unità e visione per il futuro 
della Liguria», 

Usa il sarcasmo, Stefania 
Cosso, candidata di Orgoglio 
Liguria: «Non solo serve il Nuo-
vo Galliera, ma a questo punto 
riteniamo sia necessario pre-
vedere un reparto speciale de-
dicato agli psicodrammi di Or-
lando e della sua truppa sem-
pre più indisciplinata. Fedelis-
simo a #Signornò, il claim del-
la coalizione, attacca anche An-
drea Orlando. Siamo al punto 
che se qualcuno dovesse chie-
dere a sinistra se votare Orlan-
do, la risposta sarebbe quella 
standard: #Signornò».

LA REPLICA DEL CENTRODESTRA CON I DATI DEI SUCCESSI DI TURISMO E CULTURA 

La sfida incrociata a distanza si giochi su scivoli e Luna Park
■ Andrea Orlando, dopo gli sconquassi delle li-
ste e le uscite degli alleati, è sempre più sulle 
montagne russe. E qualsiasi cosa sia stata fatta 
dal centrodestra la definisce «un lunapark». Toc-
ca al turismo e alla cultura finire nel mirino del 
candidato del sinistracentro. Il candidato del 
centrosinistra, intervistato a Primocanale, scher-
nisce i risultati del turismo, banalizzandoli in 
«scivoli e mortai galleggiante». I numeri, per lui 
impietosi, sono quelli di una Regione che nel 
2023 ha raggiunto gli oltre 16 milioni di presen-
ze, ma già l’anno precedente era tornata sopra 
ai livelli pre Covid, con mezzo milione di turisti 
in più rispetto al 2019, al contrario di molte al-
tre regioni, ancora oggi al di sotto. 

E la metafora del Luna Park, Orlando la tira 
fuori anche per quanto riguarda l’offerta cultu-
rale messa in campo in questi anni dalla Ligu-
ria. Attaccando anche l’assenzadi un assessore 
alla cultura. La risposta arriva da Ilaria Cavo - 
che è stata assessore alla Cultura di Regione Li-

guria prima di diventare deputata- durante la 
presentazione dei candidati di Noi Moderati (di 
cui è coordinatrice regionale) nelle Liste di Ita-
lia Viva. «Vorrei dare anche io una notizia a Or-
lando. La Regione governata dal centro destra 
un assessore regionale lo ha avuto e le politiche 
culturali le ha impostate e ha continuato a se-
guirle vivendo la cultura tutt’altro che come un 
Luna Park», è la prima stoccata. Poi elenca tut-
to ciò che è stato fatto, salvando il Carlo Felice 
e l’Opera Giocosa di Savona, ottenendo il rico-
noscimento dello Stabile come Teatro Naziona-
le, inserendo le strutture storiche nella lista dei 
«minumenti nazionali». E poi tutti i fondi eroga-
ti, i festival avviati e fatto crescere, le tante in-
ziative. «Non so che Luna Park frequenti Andrea 
Orlando, ma gli consiglio di scendere da qual-
che giro di giostra che deve avergli fatto perde-
re il senso di quello che è stato creato a livello 
culturale da quando non hanno governato lo-
ro», chiosa Cavo.

La sinistra dice «no» a tutto 
Anche a Orlando e agli ospedali
Sansa smentisce il suo candidato governatore sul progetto 
del Nuovo Galliera. Attacchi e sarcasmo dagli avversari

NUOVE TENSIONI SUL PROGRAMMA
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